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ra~1 nuovo decretone: rincarano elettricità, olio combustibile, assicurazioni auto, zucchero, 
~ '~i~abacchi, cemento, telefoni, poste - Dopo 11 sì del governo sul salario garantito alla fran
~enstese, la Confindustria spinge verso l'accordo quadro 
ambi 

Israele nel Libano meridionale. 
Ieri mattina, poco dopo la mezza

notte, si sono riaccesi i combatti
menti a Kfar Khuba, nella zona del
l'Arkub che è stata oggetto nei gior
ni scorsi dei più violenl1i attacchi 
israeliani. Durante tutto il pomeriggio 
di mercoledì, anche il campo profu
ghi di Rashidie'h (uno del più popolo
si del Libano meridionale) e la citta
dina di Ras Nakura sono state bom
bardate da unità navali israeliane al 
largo ·della 'Costa libanese. Ieri infi
ne verso le 9,30 gli israeliani, che 
nei giorni passati avevano agito at
traverso incursioni di commandos e 
bombardamenti aerei, hanno iniziato 
un movimento di carri, protetti da un 
forte sbarramento di artiglieria, in di
rezione di Kfar Khuba. 

~,Sel Mentre Agnelli inserisce di forza 
~IU U~a .. questione Fiat" nel'l'a vertenza 
I tt?enerale guadagnandosi nmpotenza 
:'i (indacale e spianando Iii terreno aHa 

,misfi'ealizzazione della nuov,a licenza di 
ger, icenziare rappresentata da'I salario 
Iteri~arantito alla francese, e mentre Ce-

:·is si prepara a licenziare 'ilei set
:ol'e dene fibre dieoim'Na oper·ai con-

;-----)'iderati « eSQ'rbittanti ", il governo ac
Xlmpagna ,le proprie miserabiN pro
)oste sulle pensioni con l'anrru'ncio d.i 
Jn nuovo decretone 'all'tiproletario, li.1 
~ui gettito è stato debitamente con, 
:ab'i1izzato e esposto oggi dal mirlli-
3tro de'II'industr,ia Donat Catti·n. la 
luova 'rapina sU'pera i millocinqueoon
~o mi'liardi {la cifra fornita d.a Donat 

le ~attin) ma probalYi;lmente o'ltrepassa 
2.000 miliardi ·di Hre. Riguarda ta

-irffe e prezzi amministrati e, come 
a l'iq?. negli usi dei governi demooristiani, 
vincl1ene varata a·1 di fuori dello stesso 

. t?,8r1amento. Segue di pochi giorni ~I 
nl~e taglieggio operato sulle 1'redicesime, 
c .• :irca un quarto deliloro va,lore e che 'r I c~ , 

, nt:'la ipOrt'ato nelle casse del'lo stato 
-e~e ;t'Itri 500 mil,iardi. Si awicina inifine, 
ar o~lI'eMità complesswa (3.000 miliar
nefor'':Ji) del de'cretone dell·a scorsa estate 
mt? varato dal quinto governo Rumor at
:chl. traverso -l'opposizione benevol'a e co
~hieslistruttiva del>la sinistra 'revisionist-a. I 
iO dallnuovi r·incal'li che ·scattano da og91 
01 I ocapremiano, pO'i, scandalosamente '1'El 
nell'il.onsorteri·e capitai istiche più reazio

er cttlarie, in prima fila negli imboscamen
ttameti, nei r,ialzi fraudolenti dei prezzi, 

rrell'<8sport'azione di capitali, nel fi
nanziamento dei fascisti, ,rrei licenzia

:...---menti di massa e nel,le provocazioni 
antioperale. Da oggi aumenta l'elet

~ALE tricità, su-I'la base dell'accordcK'ruffa 
. di -dicembre tra .governo e sindacati. 

L'aumento scatterà oon le bo'llette di 
ella febbraio e porta nelle casse della 

esel· Enel qualcosa come 400 miliardi. So
li in' IlO aumentati 'i ,tabacchi (e qui Donat 
~uol~ Cattin ruba sul peso, parlando d'i 100 
); bi' miliardi di nuovi i,ntroiti, quando s'i 
retto· tratta perlomeno del doppio). Sono 

già in vigore l'aumento del prezzo 
deH'ol'io combustibile e l'aumento del
le tariffe dell'assicuraziQne auto ob-

allabligatoria (quest'ultimo cO'mporta 110 
la di miliardi). Il prezzo dello zucchero, già 
tasd- aumentato recentemente, saNrà an
scia' cara in febbraio, convogliando nelle 
(Ietta casse di Monti e soci 70 miliardi. An
o in· che il prezzo del cemento sarà rinca

bllet. rato (altri 150 miliardi per Pesenti e 
3raio, s·oci). Infiine 'Ie nuove •• tasse sul ma
;S Vicinato" 'riguardano le tariffe telefo-

niohe (300 mil'iardil e l'e tariffe posta
uni. li (altri 200). Il governo 'Conclude la 

, la lista rammentando, bontà sua, che bib o· sogna aspettarsi altri aumenti: quelli 
b vVtà delle amministrazioni comunali, in 

er corso di del'iberazione, sui trasporti 
urbani, l'acqua e i'I gas. 

!...---" Con la nuova ·ondata di aumenti, il 
governo intende andare ben al di là 

'di una nuova stangata antiproletaria: 
i.1 rincaro delle tariffe ipUbOliche e di 
alcune materie prime segna l'avvio di 
una nuova spirale di aumenti gene
ralizzati a partire da Quel·1i dei gene
ri di maggior consumo e dii prima 
necessità. 

La nuova ,rapina attuarta dal gover
no, decisa in forme semiol,andestine, 
non è soltanto una provocazione: 'rap
presenta ilhaturale <corredo del pia
no di ·ristrutturazione generale por
tato avanti dal padronato e 001 gover
no, nel qualle ai licenzi·amenti di mas
sa, alla cassa integrazione, alla disoc
cupazione crescente, alla mobi,l'ità e 
all'aumento dello sfruttamento si ac
compagna l'immiserimerrto accelera
to della classe operaia e del prole
tariato. E' in questo quadro che si 
collo'cano gli incontri di questi gior
ni tra governo e sindacato, e tra go
ve·rno sindacato e Confindustria. Men
tre il governo si sbarazza dei pensio
nati 'Predisponendo il terr,eno a una 
nuova truffa ne'i confrQnti dei redditi 
deboli che ricalca i fasti dell'accordo 
bidone del 13 Qttobre 1973. Agnelli 
registra H via libera governativo sul 
salario garantito alla francese e pro
pone sbrigativamente òi andare al so-

do, nell'incontro tria'ngolare, per da
re «una soluzjone operaUva, coordi
nata e c{)erente" aHa trattativa nel 
suo complesso. 

La trattativa tende a diventare da 
oggi globale e a preparare un 'accor
do globale, coord-inato e coerente co
me afferma la Confindustria, in altri 
te'rmini l'·accordo quadro. AI momen· 
to resta in ombra la sol'uzione da da
re per la contingenza, rispetto alla 
quaie ·Ia controproposta p'adronale ul
tima è stata il provocatorio pronun
ciamento della Confindustri·a che por
tò ,in ottobre alla rottura delle trat
tétive, e cioè l'azzeramento dell'indi
ce, tre sC89lioni di unilficaziQne del 
punto {a 600, 710 e 948 !<ire), aumento 
degli assegni fami·liari in sostituzione 
degli scatti pregr,essi della contin
genza. 

Nell'incontro sindaca1'i-governo d~ 
mercoledì ipa·rte essenziale, al di là 
della rpreventivata svendita dei reddi
ti debO'li, era il pronunc'iamento go
vernativo sulla modificaziQne della 
cassa 'integrazione e sull'istituzione 
del salario gar.antito aHa f.rancese. H 
governo ha detto sì all'-estensione del
le ore 'integrabili da O a 40, all'au-

(Continua a pago 4) 

Ciò conefrma le dichiarazioni ri
lasciate mercoledì sera da un porta
voce dell'Ol..!P. e dif.fuse dall'agenzia 
Wafa, secondo le quali le incursioni 
israeliane dei giorni scorsi avevano 
l'obiettivo di aprire la strada alla 
« occupazione da pa,rte di Israele del
la fascia meridionale del Libano". 

Agli attacchi israeliani i combat
tenti palestinesi continuano a rispon
dere ingaggiando violenti scontri, 
mentre all'interno del Libano negl i 
ultimi due giorni si sono moltiplica
te le manifestazioni di massa che 
chiedono al governo maggiore ener-

(Continua a pago 4) 

Migliaia di operai bloccano l'ANle e la SIR 
Giornata di mobilitazione nei settori chimico-fibre e tessile - Assemblea aperta a Porto 
Marghera . 

RAVENNA 
Dopo un'affollata assemblea, dopo 

un ciclo di 'lotte articolate in tutti i 
reparti e le situaziorri, 2.000 operai 
dell'ANIC, del·le imprese e delle altre 
fabbriche della zona, sono partiti in 
corteo. ed hanno invaso la palaZZina 
della direzione. Mentre ,le ronde 
spazzavano gli uffici dai pochi crumi
ri rimasti, una nutrita ed incazzata 
delegazione ha portato la chiarezza 
del·la lotta al tavol{) delle trattative 
dove Cilia, capo del personale, im
paurito e tremolante ha chiesto una 
sospensione per mettersi in contatto 
con la direzione generale di Milano. 
Dopo circa un'ora e mezza la ri
sposta era ancora negativa -su tutto 
a partire da'I rifiuto di ritirare i 3-5 li
cenziamenti alla Civalleri e le so
spensioni all'. 'Isoprene" e al .. Poli
soprene ". La mob'Hitazione fino ades
so continua con un preSidio perma
nente dentro la direzione, con il bloc
co di tutte le produzioni, la presen
za del minimo tecnico alla centrale 
termoelettrica, lo sciopero in tutte le 
imprese, la ronda di delegati ed ope
rai per impedire che vengano fatti 
gli straordinari alla fine dei turni. 

Molto bello è stato anche il di-

battito in assemblea e nei capannel
li: dall'ammissione da parte dei vari 
sindacalisti - Storti di cui era an
nunciata la presenza. all'ultimo mo
mento non è venuto - della truffa 
così come è emersa nell'accordo 
Fiat, al fatto che in più interventi 
di operai il metro di paragone è sta
to proprio la classe operaia della 
Fiat, la sua risposta agli attacchi di 
Agnel'Ii, il suo coinvolgimento, a To
rino, pur in mezzo a mille difficoltà, 
dei reparti di avanguardi-a in tutte le 
situazioni. 

Le prospettive che si aprono, da 
un lato vanno verso una radicalizza
zione maggiore de'Ilo scontro con la 
direzione ANIC, la qLtale mira a stan
care l'iniziativa in fabbrica, con il 
suo rifiuto della rigidità operaia di 
impegni precisi sugli investimenti, 
del ritiro delle sospensioni tra i chi
mici, del ritiro dei licenziamenti nel
le ditte. della concessione della piat
taforma aziendale su qualifiche, or
ganico, nocività e mensa; dall'altro 
fanno vedere un salto nell'unificazio
ne della classe operaia di tutta la 
ANIC e dell'intera zona; si aprono 
cioè quegli spazi all'iniziativa ope
raia che, nel corso della preparazio-

ne dello sciopero nazionale del 23, 
possono permettere il superamento 
delle divisioni tra piccole e grandi 
fabbriche, che possono fare della 
giornata del 23 un momento unifi
cante di una classe operaia che H 
ciclo di produzione unisce e divide 
contemporaneamente. 

PORTO TORRES 
PORTO TOHRES, 16 - Più di 5 mila 

operai in corteo, tutta 'l'a fabbrica, han
no dato oggi una prova di forza, di 
unità con cui tLTtti devono fare i con
ti. E' stato, pur nei suoi l·imiN, uno 
di quei giorni di lotta che gii operai 
raccontano per anni. 

De<::ine di corte1 hanno girato per 
gli impianti cercando i crumiri nelle 
casse e nei serbatoi, bloccando le 
portinerie e il pontile doveattracca
no le petroliere. Poi un grande cor
teo alla palazz'ina, da d{)ve il padro
ne ha subito spostato a Sassari, alla 
Associazione Industriali, le trattative. 

'1 cortei sono stati ordinati per cor
doni, 'le squadre ç"he entravano negli 
impianti, in relativo silenziD. Le uni
che COSe gridate sino all'ossessiQne 
erano a lotta dura e fuori i crumiri ", 

(Continua a pago 4) 

A due giorni dalla presentazione in 
parlamento dell'infame disegno di 
legge sulle armi, voluta da Moro e 
preparata da Gui, i socialdemocratici 
hanno presentato oggi alla Camera 
un disegno di legge di un solQ arti
colo teso ad 'introdurre a tutti g'li 
effetti il fermo di polizia, integrando 
così, nelle parti non sufficientemente 
chiare, la legge sulle armi. 

La parabola del governo Moro, na
to sull'onda di una sconfitta del par
tito dell'avventura e delle elezioni an
ticipate imposta dalla mobi'litazione 
popolare, e riconsegnatasi, prima an
cora di venir formato alla destra DC, 
PSDI e a tutte queHeforze che si 
erano ·fatte interpreti delle richieste 
reazionarie dei corpi del·lo stato, è 
così conclusa: in poco più di un 
mese il .. democratico" Moro ha or
ganicamente ripreso le fila di quel 
progetto reazionario che 'aveva costi
tuito i·1 cuore della politica di An
dreotti e, mentre i suoi ministeri si 
stanno impegnando a 'liquidare 'Ia 
vertenza generale con poche centi
naia di miliardi ed a rapinare ai pro
letari per vie ammin'istrative, cioè 
senza neppure interpellare iii parla
mento, svariate migliaia di mi,liardi 
sotto lo sguardo complice dei verti
ci sindacali e dei dirigenti revisioni
sti, la maggioranza di governo sta 
portando a termine a tappe forzate 
il programma di una svolta istituzio
nale in senso autoritario che mira al
la instaurazione di un vero e propriQ 
stato di polizia. 

Di questo progetto, IFanfani, 'l'eroe 
del 12 maggio, ha tracciato oggi, a 
grandi linee, il programma aiola · riu
nione de'Ila direzione democristiana. 
Con oggi si ,può dire che la DG abbia 
virtua'lmente aperto la campagna elet
torale: una campagna che sarà tutta 
incentrata sui temi dell'ordine, della 
repressione, della restaurazione del
l'autorità del'lo stato, della famiglia, 
della religione, 'in una ripartizione 
dei compiti che lascia alle istanze pe
riferiche del partito di regime i'I ruo
lo di tenere a bada l'opposizione re
visionista con esperimenti e propo
ste di collaborazione e di correspon
sabilizzazione nelle amministrazioni 
locali (ieri a Venezia. oggi ad Avel
lino ed Agrigento, domani. forse a 
Torino ed in altri grandi comuni) 
mentre affida ad una gestione cen
t,ralizzata del partito, che rimandi a 
tempo indeterminato la resa dei con
ti tra correnti e tappi la bocca agli 
scontenti, la preparazione della cam
pagna elettorale. 

Dove porti tutt{) ciò è chiaro già 
ora: non al rinvio del congresso DC 
a dopo le elezioni regionali, come 
aveva auspicato la corrente di base 
e nemmeno a-I rinvio deHe elezioni 
regionali a dopo il congresso, come 
-- dimostrando una sospetta dispo
nibilità ad andare incontro alle esi
genze di Fanfani - aveva auspica
to la corrente di forze nuove; ma 
alla preparazione pura e semplice 
delle elezioni politiche anticipate in 
autunno, dopo aver saltato le sca
denze elettorali di primavera, aver 
dato tempo ed agio a Moro di porta
re a termine il suo piano di ristruttu
razione dell'economia e dello stato, 
aver imposto infine l'allineamento in 
casa democristiana, come sempre 

avviene quando sono in vista le ele-
zioni. 

Si tratta di un programma certo 
ambizioso, che ha di fronte a sè. mol
te incognite; prima tra tutte H fatto 
che esso ha da fare i conti con un 
movimento di massa in continua cre
scita, che a partire dai prosS'imi 
giorni farà sentire il suo pesQ in· mi
sura determinante. Ma è un pro
gramma più che sufficiente per con
cludere che il governo Moro ' deve 
'essere rovesciato al più presto e che 
questo obiettivo va esplicitamente 
posto al movimento. 

Veniamo dunque al testo del di-
. scorso di Fanfani. Ad una direzione 
DC riunita per preparare Ì'I prossimo 
Consiglio Nazionale e, attraverso es
S.O, i'I Congresso del partito; cioè, 'in 
LJlltima analisi, per decidere se fare 
un congresso elettora,le e quindi pri
vo di ogni battaglia politica, o se ri
mandar lo a dai><> 'Ie elezioni, Fanfani 
si è presentato spiegando ch-e di po
litica non era proprio il caso di di
scutere; ha fissato per il 31 genn'aio 
il consiglio nazionale ed ha tenuto 
u-na relazione introduttiva dedicata 
esclusivamente, per usare 'Ie sUe pa
role, ai a gravi problemi .. del a rispet
to delile ·Ieggi, dell'ordine pubblicQ, 
del,la sicurezza dello stato" o, meglio 
ancora, è sempre >Fanfani che parla: 
« rapine anche sanguinose. estorsioni 
imponenti, sequestri di adulti e mi
norenni; le rivelazioni ed i difficili 
(sic!) accertamenti su-I·le trame ever
sive di preva'lente orientamento neo
fascista, la violenza di aggressori e 
dinamitardi neri e rossi" ecc. 

Fanfani ha esordito mettendo in 
chiaro un punto: la criminalità è in 
aumento, i fattori sociali non c'entra
no, il capitalismo e la DC meno che 
mai; c alle odierne manifestaz'ioni di 
criminalità e di ·eversione non ha più 
posto adeguato freno l'infiacchirsi 
dell'azione educatrice delleistituzio
ni fami,liari, religiòse e scolastiche ". 

Ne deriva quindi, in primo 'luogo, 
Ul1 progr·amma di rilancio de'liIa fami
glia, della religione e della scuola 
che è al tempo stesso un manifesto 
elettorale ed un piano di imbavaglla
mento del'ia libertà di espressione e 
di stampa: ampliare le scuole mater
·ne; inserire neHe scuole programmi 
di educazione civica sul rispetto del
le 'Ieggi; sviluppare i centri di educa
zione sportiva e di ricreazione per i 
·giovani a promuovere autonome inte
se tra i responsabili e i promotori 
delle comunicazioni di massa lO per
.ché rinUl1zino ad ogni forma di 
espressione che incoraggi la violazio
ne della 'Iegge, 

Non si tratta ovviamente che di un 
pesante cappellQ ideologico. Fanfani 
passa subito al sodo, cioè aHa re
pressione di polizia e chiede: libertà 
di azione per la polizia anche al di 
fuori delle disposizioni impartite dal
l'autorità giudiziaria; rapida approva
zione della legge suille armi; fermo 
di polizia (in coincidenza, non ca
suale, con la presentazione del d.d. 
legge da parte socialdemocratica); 
libertà assoluta nell'uso delle armi 
da parte degli agenti; maggior rigo
re nella concessione deHa libertà 
provvisoria e nell'applicazione del 
soggiorno obbligato; non sospensio-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA Venerdì 17 gennaio 1t =-..... ~ ..... --~ ............................................................................................................................................ __ .................................................. --................................... ·--............................................. --~~ ............................................. --.......... ----................................... ----------..... ----~enen 

:~~!::r~~:~iaia IL SALUTO AL CONGRESSO 
di operai DEL "MOVIMENTO ESUDERDA 
• • 

~~F~I:~~~IPs,forserin .. SOCIALISTA" PORTOGHESE 
viate le elezioni '. 

Decine e decine di migliaia di 
operai in piazza contro ogni tentativo 
di scissione sindacale, contro la de
stra e le manovre del partito sociali
sta di Soares. -Allcora 'una volt'EI in 
Portogal'lo la pres·enza del'le masse 
e la mobilitazione operaia ha accom
pagnato, in qualche modo diretto e 
certamente orienterà le sce;lte del 
governo. All'ordine del giorno c'è 
H problema del sindacato: dietro la 
richiesta di pluralismo ·avanzata dal 
PS e sost'enuta da tutti i reazionari, 
compreso il generale Sp'inola, resu- ' 
scitato di recente, c'è 'la OISL inter
nazionale o. più propriamente, ciò 
che in ogni paese ha antioipato la 
sua apparizione: la C'lA; d'ietro 'Ia 
decisa rivendicazione del sindacato 
uni'co c'è anzitutto la volontà delle 
masse di sba,rrare sin d'ora 'il passo 
alla .reazione su ogni terreno, poi 'la 
volontà del tPCP <li mantenere 'Ia pro
pr·ia egemoni'a sul'l'ilntersindaca,le. 
Ouesta struttl,lra, ancora 'non forma
lizzata, che raccogl'i,e i 180 sindacati 
di settore in cuii'l fascismo aveva 
frammt;l..ntato larappresentatività ope
raia" diverrebbe così Centrale Unica 
dei iavoratori portoghesi. 

Ma al centro della contesa, come 
sempre arbitro e ostaggio ,in una si~ 
tuazione in cui è 'lo scontro tr·ale 
c~assi e l'offensiva operaia che con
tinuano a prevalere, c'è i,1 Movimen
to del'le Forze -Armate. Martedì, men
tre gli .operai aH'uSCita deHe fabbri
che si, con.centravano al centro di li
sbona, rispondendo all'appello dell'In
tersindacale, del IPaPe. del,la s'ini
stra socialista, i,1 consiglio dei 20 
(-l'organo supremo del MFA compo
sto dai membri della giunta, dai mi
nistri ::JTl'i'litari , dal coordinamento e 
da Otello Saraiva de Carvalho) si 
'pronunciava a . favore del sindacato 
unico e proponeva che, per legge, 
fosse perseguita e punita ogni forma 
di scissionismo. Era un attacco diret
to al partito socialista, aUe destre, a 
tutti coloro che dietro l'esaltazione 
del 'pluralismo fomentavano rantico
munismo. Era al tempo stesso la san
zione che ormai il MFA e'ra deciso 
sino in fondo a contrastarei·1 ten· 
tativo di fare del clima el-ettorale 
il terreno sul quale fondare un attac
co all'un'ità del proletariato. 

Dunque la massima unità contro 
gl'i sci·ssionisti. Senza togliere nulla 
tuttavia, alla contrapposizione, che 
dal 25 aprile non si è mai attenuata, 
tra autonomia delle lotte operaie e 
vertici deWlntersindacaJ.e. AI contra
rio, proprio a partiré' dalla straordina
riacorttinuità deHe 'lotte operaie C'he 
dopÒ' l'esplosione di maggio e la lun
ga offensiva di agosto e settembre, 
hanno ritl'\Ovato, alla fine di dicem
bre, neUe ,lotte della Cambou'ruac, 
della Siderurgia nazionale e di a'ltre 
fabbriche, nuova forza, oggi è possi
bile la più vasta, massiccia e con
sapevole m obi'1i taz i one politi~a di. 
massa. Non. si tratta di sacrificare l 
propri 'interessi a 1-1 a ricostruzione na
zionale nella subordinazione al pia
·no economico che tra tante difficoltà 
i l MFA 'sta varando i·n queste setti
mane, ma di attaccare 'Bfondo da 
subito la destra e ,le manovre che 
i padrdni vanno facendo sul te-r·reno 
politico · .per poi riuscire, a partire 
daHa forza che ,c'è aWinterno delle 
fabbr~che, ''Bd . affrontare . i nuovi ter
mini ne;' quali si verrebbe a trovare 
·1 0 scontro n~1 c·asc, ormai possibi'le, 
di una criSi di governo provocata da,I-
la destra. . 

Molti degli attuaH equHibriin quel 
caso verrebbero a cadere ed Ì'I rin
vio ,delle ' eleziorri, ,già oggi possibi'le, 
verrebbe lJl·esso aU'ordine del gior
no. Ve_nerdì se,ra si riunirà, non sap
piamo con qua·li esiti, il consiglio dei 
ministri del governo 'Cu:nhal·Soares. 
Ciò che è chiaro è che negli slogan 
con cui martedì gH operai hanno riem
pito le strade di Lisbona - con Cun
haI , contro Soares - c'era la spin
ta alla radi,calizzazione dello s~ontro. 
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AI Congresso di Lotta Continua ha 
partecipato un rappresentante del 
"Movimento Esquerda Socialista» 
portoghese. Per motivi di tempo fil 
compagno è arrivato quando il Con
gresso si avviava alla conclusione), 
i/ suo sa/uta non ha potuto essere 
letto in assemblea. Lo pubblichiamo 
qui di seguito integralmente. 

A tutti i compagni di lotta Con
nua, a tutti i compagni rappresentan
ti altre organizzazioni del'la sini'stra 
rivoluzionaria italiana e di tutto il 
mondo, porto innanzi tutto i saluti 
rivol uzionari del l' organizzazione che 
rappresento: il MES portogJ'~se. 

Siamo venuti·a questo congresso 
per rendere espl icita 'la volontà che 
ci anima, di stringere 'legami mHi
tanti con tutti col-oro che, ~ome noi, 
fanno della lotta rivoluzionaria per 
i·1 'sociaHsmo e per il comunismo la 
propria bandiera. 

Siamo venuti a questo congresso 
per conoscere l'esperienza de'i com
p.agoi di Lotta Continua e -le .prospet
tive n-elle qua'li vi muovete, in un 
momento 'in cui , a causa della nuo
va crisi dell'imperialismo, che si . fa 
s·empre più grave, nei'la regione a 
cui appartengono i nostri due pae
s'i - -l'area del Mediterraneo - si , 
vanno creando condizioni favorevoli 
per profondi cambiamenti. 

Vogliamo dare il nostro ~ontributo 
a questa lotta comune, quindi, rias
sumendo le conC'lus·ioni a cui è ar
rivato H nostro congresso che si è ' 
chiuso tre 'settimane fa. 

Come voi sapete viviamo oggi in 
Portogallo una situazi-one estrema
mente comp'lessa e originale,. che 
non ha precedenti né paragoni in 
alcuna altra parte del mondo. Un 
esercito, che per 13 anni ha servi
to gli interessi crimina'l'i dei'la bor
gheSia portoghese e del suo reg'ime 
politiCO, ha distrutto questo stesso 
reg'ime, aprendo così 'Ia strnda a 
nuovi e deci'sivi passi in avanti" deJrla 
lotta dei 'Iavoratori portoghesi. L'eroi
ca ·Iotta dei popol'i dell,e colonie por
togheSi e dei loro movimenti di i'ibe
razione - PA,IGC, Frelimo,M:PLA -
hanno mostrato a questo esercito la 
impossibilità di una vittoria mi'litare 
contro popol'i _ deci'si a li'berarsi, fa
cendo sorgere, tra alcuni settori di 

ufficiali, 'la convinzione · che 'la solu
zione di ogni problema sarebbe dovu
ta passare attraverso la distruzione 
del fascismo. 

Alfabbattimento <lei regime è se
guita immediatamente ,la mobHitazio
'ne di massa degli operai e di altri 
settori popolari che ha trasformato la 
fo-rma di golpe ,con cui si è rea'lizza
to il mutamento del 25 aprile in una 
conquista popolare che apriva lo spa
zio perché, neHa pratica del'le lotte, 
si potessero conquistare obiettivi 
molto più avanzati . 

Oggi , in PortogaHo _ ,la crisi della 
dominazione borghese è un dato di 
fatto. ila eris'i eco'nomica si accen
tua : ammontano i -l'icenziament i e la 
inflazione ha superato il 40 per cento 
nel 1974. La borghes ia non riesce a far 
fronte a questa situazione. '" l ivello 

d'ac·cumulazione del ~apitale è ancora 
basso e la dipendenza dal capitale 
straniero non ha cessato di accen
tuarsi per tutti gli anni -del·ia guerra. 
Le imprese multinazionali trovavano 
in Portogallo 'i!Y<lssi 'salari e la pace 
socia,le che il ·regime assicurava. Og
gi, la borghesia finanz iaria punta 
apertamente sulla crisi economica 
per aprire la strada ad una vittoria 
elettora,ledelia destra e, addossan
do al'le lotte dei lavoratori ogni re
sponsahiHtà, tenta di recuperare il 
suo dominio politico. IMa sia a livel
lo politiCO che ideologi~ola crisi del
la borghesia è ;pr·ofonda e ·insanabile. 
La classe dominante in Portogallo co· 
nosce solo la repress'ione come 
mezzo per -inquadrare e costringere 
allavaro ,gli operaLI suoi apparati 
politici e 'ideologici sono assai pri
mitiVi e la straordinaria ondata di 
lotte che ha seguito il 25 aprÌ'le ha 
reso ancor più debole -e fragi'le ,la 
struttura politica borghese. t'util'iz
zazione più o meno ampia delle liber
tà democratiche, la forza crescente 
delle lotte e dell'organizzazione auto
noma dei ,lavoratori e le posizioni 
progress+ste del Movimento deHe 
Forze Armate non hanno permesso 
a-Ila borghesia di recuperare t-erreno. 

A live(rlo m'il'itare è incontestabile 
che il MfA sta avanzando sempre 
più verso pos'izioni progressiste e 
pensiamo che possa ancora andare 
avanti creando così condizioni ancor 
più favorevoli. Si deve ancora appro
fondi'r'e l'epurazione nelle IForze Ar
mate, già avanzata nel-la Marina, so
prattutto 'in seno a:lI'es e rc'ito , per fa
re avanzare la democratizzazione ad 
ogni livello. E' un compito dec'isivo 
dei miliziani e dei soldati, che no:i 
sosteniamo debbano avere il diri·tto 
di decidere .sulla epurazione degli 
ufficia'l'i di destra. Questa questione, 
del diritto di oiascuno di essere 
eletto ad ogni l'ivello, è oggi un 
obiettivo di lotta decisivo .oel,le f.A. 

Ma cosa proponiamo noi, di fronte 
a questa situazione? Sul piano econo
mico 'il nostro compitofOridamental-e 
è di « costringere 'il capitale a pagare 
,la sua crisi ". Come dicevamo, la 
borghesia non vuole pagare 'la ri· 
conversione industriale. Oevono dun
que essere tolti daHe sue mani g'li 
strumenti essenzia'li del,le sue mano
vre: si deve esigere la nazionalizza-

zione delle banche, delle assicurazio
ni, de'i principali rami dell'industria; 
devono i'noltre essere naz'ionalizzate 
le fabbriche che 'I icenz·i ano, quelle 
che control-Iano il ~ommerc'io estero 
e quel,lo 'interno dei prodotN di pri
ma ne·cessità; i latifondi devono es
sere espropriati. 

Con ciò vogliamo privare la bor
ghesia dei suoi strumenti 'impedendo 
le manovre che tendono ad aggravare 
la crisi; e vog~iamo dare strumenti 
al potere poHtico , obbHgandolo a 
lanciare le basi perii superamento 
della crisi, unite_ a .misure che raf
forzino +1 potere de'i 'lavoratori e fa
cilitino le 'Ioro lotte. Vogliamo raf
forzare le organizzazion'i r ivoluziona
r'ie e creare, nella lotta di massa an
ticapitalista , le basi di un contro
pot-ere operaio, integrando la lotta 

per gli obiettivi 'immediati con la lot
ta politica generale per la conquista 
del potere e per H socialismo. 

A l·lvel,lo politiCO e ideologico la 
cr fsi della .borghesia apre grandi spa
zi alla crescita deUa coscienza e del
l'organ'izzazione dei lavoratori; ci so
no possibHità perché, a livello del 
potere po'l itico., si possano imporre 
conquiste irreversibHi. in q'uesto con
testo, quali sono i nostri compiti ri
guardo alle elez'ion'i d-eWAssemblea 
Costituente? 

Se non saranno prese nell'imme
diato misure contro -l'uso capitalisti
co del'la crisi, la destra potrà vince
re le elezioni. In oglli caso, i'l tenta
Nvo di incanalare sul ter'reno 'legale 
ed elettoralista la ,lotta operaia, ci 
sarà senza dubbio. Tutti i pa'rtiti cer
cano di control'lare con la legalità le 
lotte, cercano con ,la mediazione di 
assopire le contraddizioni e la radi
calizzazione ,dello scontro di classe: 
perciÒ 'Ia smobilitazione è il pericolo 
più grave. '101 nostro Movimento im
piegherà tutte le sue forze nel'la lot
ta contro la r-ealizzazione deHe e'le
zioni prima che 'si siano realizzati dei 
decis'i cambiamenti di potere e di 
controHo sull'economia. M'El se le eIe
zioni si faranno, non resteremo ai 
margini di questa scadenza anche 
se, alla s'inistra del POP, ' 'Ia sinistra 
rimane assai divisa. 

Noi ci presenteremo aHe elezioni 
e la nostra campagna elettorale 
sarà riempita dei contenuti della lotta 
di massa attorno agli obiettivi anti
capitalisti. Oltrepasseremo l a dina
mi·ca elettorale, mobHitando e orga
nizz'ando la classe operaia neNa lotta 
per gH obiettivi immedi'ati, contro i 
,Ii,cenziamenti e H carovita, neHa pro
spettiva generale di una off'ensiva di 
classe contro il sistema. 

Ma, in ogni caso, le prospettive . 
che ogg·i si aprono a,lIalotta di clas
se in Portogal'lo, dipendono anche -in 
grande misura da ciò che a'ccade al 
di fuori del nostro p.aese, affioché la 
nostra esperienza non resti isolata. 

Il nostro avanzamento verso i'l so" 
cialismo dipende molto dalla effetti
va decolonizzazione dell'Angola, Gui
nea. Capo Verde e Mozambico, di
pende dalle conquiste di movimenti 
di Hberazione di altri paesi, e d'ipen
de sempre più dal'I'avanzare de~la lot-

ta di classe in Europa: dalla caduta 
del franchismo in Spagna e dalle con
quiste dei lavoratori in quel paese, 
dallo sviluppo del processo rivolu
zionario ,in .Jtatia e dall'evoluzione po
litica in Francia . Dipende ancne dal
·10 straord inario momento di rottura 
che potrebbe provocare .J'abbattimen
to di Pinochet in Cile per tutta la 
Ameri'ca Latina, dipende dalla scon
fitta del regime -brasil'iano e dalla 
disfatta dell'imperial ismo americano 
in Indocina. Dipende dall 'un ità nena 
lotta di tutte le forze rivoluzionarie 
nel mondo, senza la quale ogn i espe
I~ienza nazionale è Idestinata !alla 
sconfitta , ad essere affogato nel san
gue dall'imperia i'i smo. 

Avanti per i l socialismo! P'er rea
l izzare il comunismo! 

M.E.S. 

DELEGATI E OSSERVATORI 
AL CONGRESSO 

AI Congresso hanno partecipato 403 ~elegati espressi da 84 c0n
gressi provinciali. Inoltre erano 'presenti al congresso 80 membri 
Comitato Nazionale uscente. Fra questi delegati erano: 155 operai 
cui 8 donne, 34 proletari di cui 7 donne, 54 impiegati e tecnici di CUit."/ 
6 donne, 101 studenti di cui 7 donne, 84 insegnant i di cui 15 donne, 55 
militanti a tempo pieno di cui 5 do~rn:. Fr~ tgli osservat~>ri yi er~mo: S, Dg 
operai di cui una donna, 26 proletan !dl CUl 2 donne, 17 Impiegati e teesco 
nrci di cui u:na donna, 75 studenti di cui 16 donne, 25 insegnanti di cu~ 
8 donne, 6 militanti a tempo pieno di cui 2 donne. 

I soldati delegati al Congresso erano 7, gli osservatori 6, gli invi~o 
erano più Idi 20. :ali 

Età dei delegati (riferita.ai dati 'j.n .nostro possesso): 91 delegati aVe, 
vano un'età variante fra i 17 e i 21 anni, 300 delegati fra i 21 e i 2~ 
anni, 114 oltre i 30 ami!. 

. Età degli osservatori (riferita ai dati 'in nostro possesso): 64 - .... CAI' CI ' 
servatori ·avevano un'età fra i 17 e i 21 anni, 125 osservatori fra i 
e i 29, 24 oltre i 30. 

Due operai sardi 
parlano del Congres 

le 
~ita; 
li o 
)ali. 

« 1·1 congresso è una tatppa tmpor
tantissima 'Per 'sLJlpera-re una seri,e d;i 
difficoltà che forg'aJ1lizzazione ha avu
to, ·specie nel sud tOO :in Sa.rdegna . 
l'importante è che i ,mi·litanti sappi,a
no usare inteJlligentemente 'l'enorll1€ 
quantità d i esperienze che i compagn1i 
i'nte'rvenutiai congresso hanno por
tato . I compagni dlella Sardegna, se
condo noi, ;flon sono 'riusciti a dare 
al ,congresso un c-ontributo 'S'i·gl1ii- . 
fi.cativo, '<ià una 'parte per limiti sog
gettivi, ma anohe 'per ,limiti dell'or
ganizZ'a~ione .ne'I suo ,complesso, d'i~ 
pendenti dalla distanza se-mpre esi
stita tra la direzione centrale\ e la 
Sardegna. I(Non a ,caso 'iii 'cong,resso 
ha ritenuto necessari,o jo( trasferime·n
to in Sardegna di ·alcuni mi'l!itant'i). 

E' d-iffici'le :rendersi conto già da su
bito del-l"im!portanza enorme che ha 
ed avrà questo congr.esso, S'ia per !i 
singoli miJ.it'ant'i .che per l'+ntera orga
nizzazione. Credo che il congresso 
abbia reso i compagni consapevoli 
che nella misura ;n cui .jt partito può 
contare su di loro come singoli mili
tanti, allo stesso modo essi possono 
contare sull'-intera organizzazione. Lo 
agire da partito dei singoi'i mHitanti 
vuoi d'ire 'anche 'Per noi, compagni 
sardi, contribuire si,n da ora aH'arric
chimento ed 'alla elaborazion,e deUa 

Un nostro militante dell'Isti
tuto Professionale di Marigliano 
(Pomigliano), andato a scuola in 
ri:tardo, trovava gli studenti in 
sciopero. Chiesto il motivo, si 
sentiva rispondere: C( Ma come. 
non hai visto i manifesti? ». Era
no quelli del nostro primo Con
gresso Nazionale. 

:linea 'Per la d+reziooe POliTica del.ale 
vimento. 

N dibattito congressuale in 
gna mi ha offerto· I'oocasione 
scutere ~n modo sistematico t1;ta 
compa.gni pelr ,pot e'r agi:re ed oriflnan 
re ·il nostro -l avoro lin maniera 
flizzata. Attraverso -il dibattito 
gressuale sono venuto a conos~o 
dei miei limiti nella realizzazione I Il 
la linea e nell 'orientare il mio 
politico. Essere ,ar r.i,vato a'l!('esperiqon 
del coogresso nazionale è di ~atri . 
me importanza .per m e, 
sono -reso conto , 'attraverso ,la ,iaJ.i 
preparaz.ione, del'la compl'ess'it~ Oe 
situazione pol itioa 'itail iana -e dell esen 
ma 'necessità di ·av·ere ,una taftti 
sappia - front-eggiar.e le Viù dispJ 
situazioni ». 

COORDINAMENTO 
DELL'UNIVERSITA' 

Si riunis~e a Roma domenica 
19 alle ore 9,30 in via dei Pi C 
ceni, 16. O.d .g.: 1) I 'Parlam~o 
tin.i; 2) Il program ma di 
3) La costruzione deH'organizzal 
zione <democratica degli 
denti. 

! ci 
FINAN'ZIAMENTO REGIONALE :0 
LOMBA·RDO 

Lunedì 20 'Bllile ore 21. ne,Ila 
de di Mi'la-no r iun ione respo 
bi'l,i finanziamento del,l'8 
bardi:a. 
o.d,g. . 

1) verifica 'strutture finanzia Il 
mento e diftfuS'ione dOlJXl .i 
gress i provinc.ialoi; ,II' 

2) g'ioma,le a 6 pagine: ob'etlì.'a 
v i -s'Ottoscr.izione e dHfusione. I o 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Pisa: 
Raccolte al congresso provinciale 

22.500; cena di fine anno 60.000. 
Sede di Livorno: 

Roberta e Massimo 5.000. 
Sede di Salerno: 12.500. 
Sede di Roma: 

Sez. Roberto Zamarin: una compa
gna- 50.000; commissione femminile 
130.000; Sez. Garbatella: i militanti 
30.000; vendita .Iibro 2.000; ,Marina 
parastatale 4.000; vendita manifesti 
al congresso 35.000; Cacco manovale 
Atac 10.000; Roberto bancario 20·000. 
Sede di Palermo: 

Rino per il g iornale a sei pagine 
10.000. 
Sede di Ascoli Piceno: 

Per il 9iornale a sei pagine 15.000. 

Sede di Milano: o 
Sez. Bovìsa: M aurizio 5.000; R4i 

to' 5.000; le compagne di via· e 
Zugna 5.000; Gianni pensionatO I a 
visa 500; Sez. Sud est: nucleo ~ 
getti Snam Saipen 90.000; nwl<.' I>v .. , .. .., 

mici Eni 90.000; Inucleo socislea • 
mila: nucleo fabbriche 5.000; ~1ia 
Rho: raccolti a Capodanno 
compagno Pci 2.000; i militanti 20.ltt 
Cristina CPS scienze 'politiche 10Ja 
Mario e Silvia 10·000: Sergio col: 
gno universitario 100.000. I 

Contributi individuali: 'à 
Margherita B. - Verona 200.~ I 
Totale L. 993.500; Totale prec~ 

te L 3.044.700; Totale compier i 
L. 4.038.200. 73 
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'aborto: una battaglia 
ivile e di classe 

IO: 66 Ogni anno 3 milioni di donne abor
e tecscono in Italia. Secando dati ~ST'AT, 
[ti cu~ non c·i fossero aborti, ie nascite 

:l doppierebbero, triplich~rehber~ 
lvitatecondo il convegno dei glllecologi 

:aliani del '69. Questi i dati ufficiaH 
:i ave· e notizie che i" giornali pubbl·icano 
~ i 2~ questi giorni. Si dice invece molto 

leno che oJ'aborto è una costrizione 
.4 o iale imposta dallo stato democri~ 

22tiano, che si serve per questo di 
na legge fasoista, L'aborto in Italia 

un reato, che vede ogni anno mi
oni di donne colpevoli. Questa leg-
e del codice Rocco del 1930 giusti

la necessità per il regime di 
forte incremento della popolazio
da uti-lizzare come carne da ma

nelle guerre tmperialiste della 
hesia italiana. 
rché non sfugga al controllo del 

l'aborto è un reato provocato 
tollerato {j processi per aborto 

stati pochissimi in Italia} che 
una precisa funzione sociale. So
vantaggi economici ed ideologici 

lo stato democristiano difende 
joJ suo divieto uffici·ale all'aborto, 

non certo i valori deHa vita e del,la 
ità. Ed enormi sono i vantag

per la borghesia, di cui ·Ia DC è 
<W"\'"\r".~I>-ntl::ln1~p., con la penalizzazione 

'aborto: le pratiche abortive ven
eseguite a preizi inaccessibili, 

calcola un giro d'affari di oltre 200 
Iiardi all'anno, i'n cui sono 'impli-

ati medici, mandanti ecc. E' una 
ra e propria industria clandestina 
e H potere protegge e da oui 'in 

ti casi trae lauN frnanziamenti. 

, LA DONNA E' COSTHETI A 
AD ABORTI RE 
Molte sono ,le cause, in questa so

:ietà, per ·Ie quali la donna è costret
a ad abortire; la mancanza di servi
:i sociali, di asHi nido, di scuole a 
empo pieno; la paura dell'espulsio
le dal·la prodUZione; falto costo della 

• rita ; -la precar-ietà. del ,lavoro del . m~-
• ti o sono indubbiamente ·Ie pnncl-

>ali. 
La DC, con l'imposizione della ma· 

del.ale clericale, ha tentato di soffoca
e nella donna la libertà di sviluppare 

Saa propria sessualità, indipendente
me d'Tlente daUa procreazione, e con que
!ico .tr;ta politica, unita ad una assoluta 
cl orl6nancanza di i·nformazione sui con
fe ra ~raccettivi, ,l'ha sempre costretta a 
ttilo ~icorrere all'aborto, come unico mez
)1lOSCf:o di controllo del-le nascite. 
~ione Il peso deUa maternità è sempre 
'0 la\tato fatto ricadere sulle spalle deUa 

~s'Periqonna, soprattutto della donna ,I avo
di &atrice, c~.e spesso è costretta a H

terché;enziarsi per mancanza di servizi so
,0 ,la ~iaJ.j . La crisi che colpisce duramen· 
;s-ità oe i salari op~rai e roccupazione 
de'll'e5ende ogni g·iorno più drammatica 
tNc31uesta realtà. . 
dispil' Un salario operaio non basta più, 

~ necessario lavorare in due: la ma
ernità diventa un'onere economico 
iffici le da sostenere. l'aborto di-

IONALl'enta una sceHa obbJ.jgat~, imposta 
Jal potere, per sopra~lrere. Ma 

I luando si arriva alla decisione di 
jmenicabortire, le difficoltà si moltipl-icano. 
dei Pf Chi paga direttamente sul proprio 
rlameo;orpo, con menomazioni fisiche o 
i lott81ddir ittura con la vita, è la donna 
ganizza>rolet aria costretta a ricorrere a 
l i swnetod i infami. ..... . , 

I Aborti re in Cooolziom di ·IJolegahta 
l c i rcondate da un olima di disprez

~ALf :0 morale è un trauma che. ,la . mag
t.. lior parte delle donne subisce, so

ge>rattutto le donne proletarie, co
lel,l·a . ette ad abortire nel'lo squallore 
~po~; nella disperaz-ione. 

'POSIZItONE DEI PARTm .RIFORMI
STISULL'ABORTO 

fi nanzia II problema centra-le del 'ACI sul 
~ ,i <:Of!H:oblema del'I'aborto è queJ,!o di non 

.d·enarsi • larghe masse cattoliche ". 
~etlJ.'abO,1:o v iene considerato come un 

sione. lodi violenza per la donna • co
---> retta ad 'interrompere in modo 

raumatico un processo naturale,,; 
:"-~lJesta violenza può essere consenti-

a solo se entra tn contrasto oon va-

LE ori fondamentali per la società, eo
ne la vita della madre, la possibilità 
li mettere al mondo un figlio anor
l1ale o minorato ecc. Il ;POI ammette 
I indi l'aborto terapeutico, rassicura
o dal fatto che a questo proposito 

~OO; RCI;i è pronunciata favorevolmente a~
i via (; e parte della chiesa. Per quanto n
'ionatOJ arda la depenalizzazione, fino a po
~ucleo : tempo fa la posizione non era 
nucleo: iara. Adriana Seroni, su "Hinasci
sociale a ", osserva che in numerosi paesi 
i.OOO; ~ta avanzando una linea di depena-
30.0OCizzazione dell'aborto, ma non arriva 

anti 20.8 nessuna conclusione esplicita. Par
che 10Ja genericamente di «sperimentare 
gio cola depenalizzazione -, una formula 

!i compromesso, subordinata a un 
l cordo con la DC, che non accette
·à mai la legalizzazione completa 

200,OO:Iell'aborto. 

~ prec~ LEGGE FORliUNA 
omple I socialisti hanno presentato nel 

7;3 un progetto di legge, che risulta 

essere nient'altro che un ampl-ia
mento dell'aborto terapeutico. Essa 
prevede l'ammissibi-Htà dell'aborto 
nel caso in cui la continua~ione della 
gravi<.lanza procuri danni fisici o psi
chici alla madre, o vi sia rischio che 
il bambino possa nascere anorma'le. 
Queste condizioni, secondo· ·Ia legge, 
dovranno r-isultare da un certificato 
redatto da due medici · istritti all'or
dine. In questa legge non è ricono
sciuta l'autonomia di decisione della 
donna: tutto è demandato ai medici, 
categoria di cui sono -note le carat
teristiche sociali e pol'itiche. 'E' chia
ro che di questa -legge ne usufrui
rebbero soprattutto donne borghesi 
che possono permettersi di « compra
re " cert-ificati, mentre le donne pro
letarie continuerebbero a ricorrere a 
sistemi meno cari e per·icolosi. E' 
dunque uoa legge fondata sulla di
scriminante di class·e, che joJ PSI giu
stifica con la necessità di rispecchia
re le posizioni della maggior parte 
del-la popolazione. 

L'ABORTO E' UNA 6ATTA'Gl.'IA CIVI
lIE E DI CLASSE 

'Per impostare una corretta cam
pagna sull'aborto, occorre innanzitut
to mettere al centro del,lo scontro ·Ia 
DC, H partito di regime che con ,la 
sua ideologia e potitica ha sempre 
imposto alle donne di abortire. Dob
biamo denunciare s-ino in fondo le 
condizioni di vita a cui ,le donne so
no costrette a vivere in questa so
cietà, sia in fabbrica I(:non dimenti
chiamoci gli aborti bianchi) che fuo
ri. Dobbiamo smascherare sino in 
fondo l'ipoorisia del-la morale sul-la 
famiglia, sul valore del,la vita, sulla 
donna. dietro -le quali si ·nascondono 
precise scelte SOCio-economiche; 

Quand'O noi diciamo che vogliamo 
l'aborto libero, siamo ben consapevo
li che ,l'aborto costituisce un rimedio 
estremo contro il peso di maternità 

SABATO MANIFESTAZIONE 
A ROMA 

« Aborto non è .reato », " Abor
to 'libero e gratuito ", « Anticon
cezionalq per non abortire, abor
to libero per non morire ", '" fuo
r.i le donne che hanno abortito, 
dentro Fanfani e il suo partito ". 
• Rovesciamo contro la Dc -le &le 
provooazoioni ". Con que-ste pa
role d'ordine pal"'Nrà da piazza 
S. Apostoli per piazza Mastai 
una mani'festaZ'iorreindetta da'I 
Movimento femminista e dal,le 
organizzazioni rivoluzionalf"ie. 

MILANO 
Sabato e'Ile 15 partirà da piaz

za Castello ~a mal1'ifestaz,ione in
detta dal'le commissioni femmi
ni-li di 'Lotta Continua, AvanguaT
dia Operaia e PDUP, dal P.artito 
Radicale, dal CISA,aWa quale òa 
aderito H Psi. 

GENOVA 
Sabato 3411e 16 corteo da piazza 

Caricamento, _indetto dal cdII et
toivo femminista con l'adesione 
delle organizzazioni rivoluziona
rie e del Psi. 

insostenibi'J.i. IPer questo dobbiamo 
portare avanti parallelamente la bat
.taglia per la creazione di consultori 
fami,liari, a gestione sociale, che deb
bono assolvere a questi tre com
piti fondamentali: educazione ses
suale, controNo delle nascite attra
verso un'attenta diffusione degli an
ticonc'ezionali, protezione della madre 
e del bambino nei primi mesi di vi
ta. A questa va aggiunta 'la richiesta 
di educazione sessuale :nelle scuole, 
a cominciare dalla scuola materna. 

'L'aborto in Ital-ia non deve essere 
più reato, ma deve essere -libero per 
tutte le donne, gratuito e praticato 
·in ambienti igienico sanitari. 

ESTENDIAMO LA MOBIl.!1T AZIONE 

Ancora una volta è chiaro che i 
reaz-ionari hanno sollevato un masso 
che gli sta ricadendo pesantemente 
su·i piedi. La preparazione di manife
stazioni di massa in malte città di 
Italia si può legare a una mobilita
zione capiJolare delle donne nei 'luo
ghi di studio, di -lavoro, nei quartieri 
ghetto o dormitorio. . 

C'è una discussione ampia tra :Ie 
donne, una volontà di lotta che co
stringe tutte le forze politiche a 
s,chierarsi. Si preme con forza -'- an
che se non dappertutto con esiti 'im
mediati - entro le organizzazioni re
vis·ioniste e sindacali. 

Sono le prime avvisagHe di una 
grossa crescita del movimento delle 
donne che è destinato ad ampUare • 
propri contenuti politici, a investire 
tutti gli aspetti del'ia oppressione e 
dello sfruttamento; un movimento 
di lotta contro la nc, contro -il com
promesso storico; un movimento che 
vedrà crescere al suo -interno la di
rezione delle donne proletarie e la 
saldatura concreta con gli obiettivi 
della lotta operaia e proletaria con
tro ,la crisi. 

L'ABORTO UB8RO E GRATUITO, LA 
AI8ROGAZ,IONE DEtJL:E iNORME FA
SCISTE 

La libertà agli arrestati sono gli 
obiettivi chiari su cui scenderà in 
piazza; queste parole d'ordine sono 
come la punta di un iceberg; dietro 
c'è tutta la potenzialità politica di un 
movimento che cresce. 

Si lotta per l'aborto libero e gra
tuito senza fermarci lì: c'è la volon
tà di legare questo obiettivo al con
trollo delle donne proletarie sugli 
anticoncezionali, sulla medicina; c'è 
la volontà di presentare il conto di 
decenni di oppressione e di strutta
mento alla DC, ai pa<.lroni e ai fa
scisti. 

E' compito delle compagne di Lot
ta Continua portare dentro queste 
manifestazioni ·Ia mobilHazi'One com
plessiva delle donne proletarie: dal
l'aborto alla lotta antidemocristiana, 
alla lotta per -la garanzia del salario 
e la difesa dell'occupazione femmi
nile, alla rivendicazione di potere 
reale che comincia ad esprimersi nel 
proletariato femminile. E' compito 
di Lotta Continua lavorare perché il 
movimento delle donne si faccia 
sentire dentro l'organizzazione sinda
cale, dentro i C.d :F., dentro UDI e 
dentro i I PCI, aprendo una 'Contraddi
zione importante. 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

CILE - ATTENTATO FASCISTA 
CONTRO SILVA HENRIQUEZ 

Dopo 'Prats, Silva Henriquez: i fa
scisti crleni cercano ora di chiudere 
la bocca all'arcivescovo d.i Sant'i ago, 
c oolpevole .. di aver preso pos!izione 
contro l-a poNtica criminale della 
giunta e contro la -repressione selvag
gia in atto 'in tutto iIt paese. Un 'atten
tato contro i-I cardinale è stato com
piuto la sc'Orsa -notte da un comman
do -armato di 'due uomini, 'Che, IB bordo 
di unaautomobHe, ha t>ransitato da
vanti alla sua abitazione. Oa'lla mac
china sono partiti diversi colpi d'arma 
da fuoco: l'unico rpol'iziotto che i go
riHa hanno posto a guardi·a della oasa, 
seoon<lo 'la versione uf:fioiale, non na 
fatto in tempo a far -uso delle sue 
armi, 'Per 'Ila rapidità con cui l'azoione 
è stata compiuta. L'attentato intimi
datorio è avvenuto verso ,J'una, ora 
in cui ha ·in.izio lil coprrfuooo. Un ~m
.piegato del cardinale ha di'C'hiarato 
che -i'1 f ,atto • non ha preoccupato. 
Silva Henriquez. 

VIETNAM - RAZZI FNL SU SAIGON 

Nonos1:ante i bombardamenti a tap.
peto del'l'aviazion-e di V'a," Th'ieu {fo
raggiata oO'n benZ'ina ,e armi 'USA), :Ie 
forze d,i l'iberaz·ione del Vietnam con
tinuano ad _iriHiggere dure perd'ite a'i 
fant'Ocoi: 8 razzi hanno colp"ito oggi 
un sobborgo sa'igonese, nei p-res-si 
deJol'aereoporto di Tan 'Son Nhut, ed 
alt-ri cinque hanno danneggiato :il 
grande campo miJ.itare 'di Quang 
Trung, uOC'ildendo un meroena'rio e fe
rendone 34· 

SPAGNA - 12.000 IN SCIOPERO 
A PAMPLONA 

12.000 ~perai hanno soioperato a 
Pamplona ,in sdlidarietà con 'i -1.000 
-laNorat-ori lCleHe mi-niere di po1'assio 
che occupano i pozz,i dal 7 genn·aio 
scorso: è un.a !nuova dimostrazione 
della :forza e del-la combattività de'Ha 
dasse operaia spagnola, ~n ;Iotta con
tro 'i·1 carovita e 'Ì'I regime -ftasoista. 
Anche gli operai det.le cartiere della 
Navar·ra nonostante gli appelli a,n.a 
« paci,f'i~zione!> 'lanciati daWassean
blea provinoiale della regione, rifi~
tano di ·riprendere il 'lavoro per so'h
dari·età con 'i minatori. 

A Pamplo.na 'la tensione è sempre 
a'ita: reparti ·di poliz,ia ·sono giunt'i mar
redì per -rafforzare ,H !presidio di S'i
curezza· Operai e studenti hanno pre
so :cI'assa·lto Ila ·sede del giornale 1'"ea
zionario .. Di.ario :ele Navar.ra", pro
vocando =danrri aWedHioio; cortei di 
lavoratori percor-rono quoNdianamen~ 
te i qu.a'J11ie-ri pral·etari ·dena città chie
dendo ai 'commeroianti di ohi'udere i 
negoz,i. La poliZ'ia è 'interv-en~t'a du~a
mente per d'i-sperdere le manlfest~zlo. 
ni arrestando decine di compagni. 

'A Ba rcel-Iona , dov-e la po'.izia nei 
giorni sc-orsiaveva sparato .g.ug~i ope
rai della Seat, 'i1 ·laNoro ha ripreso 
solo parzialmente: conNnu~ ,I~ sO'Ii~a~ 
ri·età per 'i treoento opera'l :JoJcenzlatl 
per rappresaglia daMa direzione. 

SICILIA 

Sabato 1'8 e domenica 19 con 
iJ1liz.io alle ore 11 di sabato con
ferenza regiona'le sul-la souola 
a ' Pa'lermo. I Ilavori cominci-a
llO 'Ilei IlocaH della S'ezii'One A
lotta v-ia WHagrazi'a 31 presso 
piaz2!a Guadogna (dalla staziorre 
oentl"a,le c'tè un alJl:{jbus). 'Parte
cipano il 'Comitato regionale, i 
comitati provinciali, i responsa
bili scuola negli organismi di
rigenti, i responsabili di nucleo 
medi e universitari, gli insegnan
ti <li lotta Continua. 

SICILIA 
Sabato 18 alle ore 11 a Pa

lenmo corrferenza .regionale sul
la scuola. Partecipano il comi
tato regionale, ·i reS'ponsabili 
scuola di tutti gH organismi di
rigenti, e i responsabili di nu
cleo . 

RAVENNA 
Venerdì 17 gennaio "non si 

paga non si 'Paga. con Dario 
Fo e Franca Rame alle ore 20,30. 

Lo spettacolo è riservato ai 
soci. 

NUORO 
.Domenica 19 ore 10 coordina

mento dei comitati provinCiali di 
Sassari Nuoro e Cagl'iari con i 
~elegati al Congresso Naziona
ie. O.d.g.: dibattito post congres
suale, sciopero del 23. 

SCORZE' (VE) 
Domenica 19 gennaio alle ore 

21,30 spettacolo del Circolo Ot
tobre di Mestre sull'autoriduzio
ne e la crisi. 

DOPO L'ACCORDO TRA MOVIMENTI DI LIBERAZIONE E 
PORTOGJ\fLLO 

L'Angola verso una 
difficile indipendenza 

L'accordo raggiunto tra il governo 
portoghese e i tre movimenti di libe
razione del'I'Angola - MPLA, FNLA, 
UNITA - stabi'lisce che l'ind,ipenden
za e la sovranità totali dell'Angola 
saranno proolamate 1'11 novembre 
1975 dal presi<l-ente della repubblica 
portoghese. 

Secondo l'accordo, l'enclave di Ca
binda (regione dell'Angola estrema
mente ricca di giacimenti pet-rolife.>
ri) è considerato come parte inte
grante dell'Angola e 'la sua integr·ità 
territoriale è garantita entro i limiti 
delle sue attuali frontierL lo stato 
portoghese si 'impegna a trasfe·rire 
progressivamente agli organismi so
vrano angolani, da qui al-la fine del 
periodo di trans-izione, tutti i poteri 
che detiene attualmente sul territo
rio. L'accordo prevede che sino alla 
proclamazione dell'~ndipendenza il 
potere venga esercitato da un Alto 
Commissariato del go.verno portoghe
se, da un governo di transizione mul
tipartito che verrà installato il 31 gen
naio e che sarà diretto da un colle
gio presidenziale di tre membri (uno 
per ogni movimento di liberazione); 
i ministeri saranno 'ripartiti ·in flI,Ime
ro eguale tra i tre movimenti e i'l 
Portogal-Io. E' prevista inoltre la crea
zione di una Commissione Nazionale 
della Difesa che sarà composta dal
l'alto commissario portoghese, dal 
collegio presidenziale e da uno stato 
maggiore unificato il cui compito sa
rà quello d'i garantire la difesa delle 
frontiere e l'ardine pubblico. Lo sta
to maggiore unificato s·arà composto 
dai comandanti delle tre armi dello 
esercito portoghese in Angola e dai 
tre comandanti delle forze armate 
dei movimenti di liberazione sotto -la 
diretta autorità dell'alto commissa
rio portoghese. Le forze armate de·i 
tre movimenti di I-iberazione verran
no integ·rate, assieme aJ.l'esercito 
portoghese, in una forza militare mi
sta secondo -la seguente distribuzio
ne: 8 mila uomini per -c-iascuno dei 
tre mov-imenti di ·Iiberazione e 24 

USA 

mila uomini dell'esercito portoghese. 
Una volta raggiunta questa integra
zione l'eccedente delle truppe porto
ghesi dovrà essere rimpatriato a co
minciare dal 1° ottobre '75 per . ter
minare entro il 26 febbraio 1976. An
che per la polizia è prevista una for
za mista con un comando unificato 
composto da tre membri {uno per 
ogni movimento di liberazione} e 
presieduto secondo il principio della 
rotazione. 

L'accordo prevede inoltre che il 
governo di transizione organizzi ,le 
elezioni per un'assemblea costituen
te entro nove mesi a partire dal 31 
gennaio del 1975, data del suo inse
diamento. Le candidature all'assem
blea costituente saranno presentate 
solo dai tre movimenti di liberazione 
«unici rappresentanti del popolo an
g01ano ". t'accordo prevede che ·i tre 
movimenti mantengano l'impegno a 
praticare una politica di non discri
minazione secondo la quale saranno 
riconosci.uti angolani tutti coloro na
ti o residenti in Angola e '" aderenti 
coscientemente alle aspirazioni de-l
-la nazione angolana -. Ad una com
missione mista su base paritaria ver
rà affidato il compito. di regolare tut
ti i problemi economici e finanziari 
che nasceranno dal trasferimento dei
-la sovranità Infine i movimenti di ·Ii
berazione ed il governo portoghese 
si dichiarano d'accordo per stabilire 
tra H Portogallo e ·l'Angola una politi
ca di collaborazione duratura sul pia
no· culturale, · tecnico, commeroia,le, 
scientifico, economico. finanz·iario e 
militare e su una· base di -i'ndipenden
za e r-eciproco ·rispetto. 

Una prima valutazione dell'accordo 
non può che essere positiva. Il pro
cesso di decolonizzazione procede 
ed è appogg-iato dalla parte più avan
zata del MF.A portoghesi. Certò è che 
le contraddizioni in seno ai tre mo
vimenti di liberazione angolani non 
sono state 'risolte e, nel tempo, sa
no indiscutibHmente destinate ad 
acutizzarsi. 

Ford sullo "sta.to 
ne": via libera ai 

dell'unio
profitti 

Decine di migliaia di disoccupati hanno manifestato con. 
temporaneamente al discorso 

Ogni anno, i-I presidente degli USA 
rivolge al .congresso e 3'1 popolo ame
rioa,"o un messaggio "sul,lo stato 
dell'unione» slI~la situazione interna 
'al paese. ~I primo discorso di questo 
tipo pronunoiato da Gera'ld :Ford s,i è 
svolto i," circostanze di particolare 
drammaticità: prLma di tutto per 1a 
cri·si economica, la cuigrav,ità è s'in
tetlizzata d·ai <lati -r-alat'ivi ali' disoccu
pati (oltre 7.000.000, e si pr.evooe che 
s,i 'ar>rivi agli 8 ,ri-rill-ioni entro 1118 pri~ 
mavera), che è -stata '8'1 ce.nÌ'ro del di
-scorso; e ·i,ool1Jre per l'~ontenSlÌficaJ"lSli 
de:llo 'scontro tra presidenza e con
.g ressa , che era apparso ca'lma'rsi do
po 'l'assun~ione ,di lRockefeHer a-Ha pre
sidenza, ma 'C'he con 'i'l nuovo 'SC:anda·lo 
Ci'a e soprattutt'O con le nov,ità di 
oggi 're'lati'Vle agli a-cc ami commercia
,Ii con :J',U RS'S ha IripreSiO 'VIivadità. An
che iJ"impapolarità di !f=or'd, provata 
dagli ultimi 'sondaggi (più del 50% 
-degli irntervistati si è 'espresso in mo
do duramEl'nte critfico verso lill presi
dente) ha pesato, se è vero che 13'1 
campi'clogHo di Waslli'ngt'On 5Ono sta
te prese misure di pali2'i'a mai viste, 
per .. contro~lare " una imponerrte ma
nifestazione di disoccupati a 'cui han
no parteoipato migJ!iaia di persone 
(altre dimostrazioni si sono S'vofte 'in 
una cinquanN..,.a di oi-ttà, nelle quali 
:Ia protesta contro iJ'a dioSoC'Cupazione 
si è unita alLla volontà di commemo
rare l'anniversario de-na nascita dr. 
'Luther King)· 

ti cPiscorso di IFord si è ooncentraro 
prevalentemente Sti~le misure re'lati
ve 'all'economia, segnando una svolta 
neHa .politioa -del governo, da un'imo 
postazione d~laziorristica, volta a 
frena-re la 'recessi'One, .00 una, come 
si dice «reflaZ'ionistica lO, di -stimolo 
all'la roiprooa, a costo di ,ripiombare 
oneWinflazione galoppante. Questa 
os~i·I - I -azione nasce dalla constatata 
incapacità dei tradizionali strumenti 
di poi'itica economioa ad affrontare le 
caratteristiche specif1iche di questa 
crisi, lJ'intreccio tra stagnazione ed 
irtflazione. 

Le misure annunciate da Ford sano 
state -accalt-e positivamente 'sia dagl,i 
ambienti di borsa sia dai grossi grup
pi -industri·al,i. Si tratta infatti '<ii un 
'Programma che stimola 'i .profitti ag-

gravando l'attaoco ·a-Ne condi~io",i di 
\/Iita del proletari'ato. V,iene stooiolita 
una riduzione delle -imposte, -sotto for
ma preva·l:entemente di 0000 riduzione 
de'l,la percentuale del Iprel'ievo sullo 
impol1'ibioIe, che -si concreterà li-n 'Ul1'a 
restituzione, soprattutto ad imprendi
tori e rpercettori di ,rendite, di un gros
so ammantane di tasse .pagate 'nell '74, 
ein una minore esazione per ,'1 '75. 
l;nuti·le sottolioneare il carattere ~nf.la
zion.ioSfioo di una misura dal genere, 
che farà aumentare rl def.i'oit de'l'Io sta· 
to <.l~ deoin:e di miliardi di dol-l-aori. Co
me si propone, ·Ford, <Ii saof\"are, a'lme· 
no ipa'rz>ilBlmente, questo 'pauroso 
« buoo? ". Con le tasse: con le q.mpo
ste -indi'rette suNa benz·ilna, rivolt~ 
eSlplllioitamente al-la ri-duZ'io'rle dei con
sumi di massa «ma 'Per 'i :petrO'lieri 'le 
prospetl'ive dei iprofi:ti!i volgono deci
samente etl 00110, .non solo attraverso 
la diminuzione delle tasse, ma arrche 
attraverso r'élbol-izione delle restrizio
ni ecologiche che pesavan'O duramen
te sui cO'sti di prodUZione de'l,la ben
Zina). 

Viene 'i'ncltre decisa ,la riduZ'iO'ne de'i 
«'Progr-ammi " governativi, che edlpi
rà (ila prassi, 'i'naugurata .da Nixon, ha 
trovato IOe-I,I'amministMzi·onè Ford un 
'<ioci'le seguace) 'le 'Spese" sooia-l'i • e 
·i programmi di assistenza e di pen
sionamento. Infine, Ford ha stabj.Jiro 
un c tetto" agi-i aumenti salariali de'i 
dipendenti pu'bbi'ic·i, oon più del 5% 
'ifl un anno. 1.a gravità 'CIi quest'oultimo 
provvedimento meriM di essere sot
toHneata: lo stato f-ederale prende 4a 
·i'rYiziativa di un blooco de.i salari che 
sarà indubbiamente ,imitato, contro qe 
IIOOe 'rivendicative li'n svih,PPO, dai 
padron'i :privati; e colpisce una del'le 
cat'egorie che più, negli ultimi mesi, 
si è attivata nella lotta s·al'ar'iale. 

Olle un j1rògramma del genere, i·~ 
'fIazionistico e al tempo stesso desti
nato a colpire -i consumi di massa 0'1 
cui ristagno, anzi il cui arretramento 
è al centro deHa orisi} possa i"iSdlve
re qualcosa è escluso. Quel·lo che è 
certo è che esso oè '<fest,inato ·ad ap
profon'di-re 'lo scontro con il congres
so e sop-rattutto oon una classe ope
raia che, da a-prne in poi, ha chiarito 
di non essere disposta a 'Portare sul
le :proprie spaLle il costo di una <l "i
presa" che è sdlo 'ripresa de'i prof-itl!i. 



4 - LonA CONTINUA 

SIRACUSA - I DISOCCUPATI HANNO OCCUPATO LA PROVINCIA MENTRE CONTINUANO LE LOTTE DI FABBRICA. 
L'ASSEMBLEA DI BASE HA DECISO: 

IL 23 GENNAIO 8 ORE DI SCIOPERO 
CON UNA-MANIFESTAZIONE CENTRALE 
A Torino e a Napoli il 23 i sindacati vorrebbero tenere la forza operaia chiusa nelle zone o nei cinema rionali! 

L'attacco alla occùpazione sta en
trando ne'Ila fase decisiva. 140 licen
ziamenti alla Bernit, con l'evidente 
intp,nzione dei padroni di chiudere del 
tutto. Chiusura, a giorni, del cantiere 
iPetrochemi'cal della Liquichimical 
(1 '50 operai), preannuncio di centi
naia di licenziamenti nei cantieri edi
li e metalmeccanici della ISAB; la 
'Geco meccanica, una del'le ditte più 
grosse, ha ritar·dato i pagamenti del 
salario ·di dicembre. !I netturbini so
no in ' sciopero perché gl i accordi di 
aumento salariale di dicembre 110n 
vengono rispettati dal sindaco. Fer
menti tra i licenziati della Fochi, che 
non vengono riassunti per la costru
zione della centrale . terrnoelettri'ca, 
come è loro diritto per legge, e che 
hanno manifestato al collocamento di 
Augusta. I disoccupati hanno ripreso 
la lotta. In questa situazione, l'as
semblea generale delle strutture di 
base del sindacato svoltasi mercole
dì in un cinema di Priolo ha deciso 
di prolungare 'lo sciopero del 23 a 8 
ore con un corteo operaio e una ma
nifestazione centrale a Siracusa. 

che sindacati parlino di lotta per 
l'occupazione mentre fanno passare 
tutti questi straordinari (( abbiamo 
'calcolato che eliminando gli straordi
nari attuali ci sarebbe lavoro per 2 

-mila operai in più alla Sincat»). 
I vertici sindacali, oltre a limitare 

gli interventi degli operai, hanno det
to che ormai è finito il tempo del
l'elaborazione ed è venuto quello 
della lotta, pa'rlando però della ne
cessità della diversificazione dell'ap
parato produttivo di Siracusa che al
tro non signi'fica che contrattare vol
ta per volta i licenziamenti. 

In tutta la Sicilia questa politica 
sta offrendo prove disastrose. A Mi
lazzo sta chiudendo la metallurgica 
sicula (200 operai) a Gela altre dit
te dell'ANIC stanno smobilitando e 
i sindacati hanno accettato la propo
sta padronale che un gruppo di ope
rai metalmeccanici fossero retroces
si ad edili. Lo SCiopero del 2'3 è in 
tutto il meridione un'arma importante 
per raccogliere le forze e ribaltare 
l'attacco di Moro. 

Mercoledì inoltre è stata un'altra 
grande giornata di lotta per i disoc
cupati, che, dopo la vittoria ottenu
ta a dicembre, si sono riorganizzati 
subito dopo le feste, proseguendo la 
lotta per i cantieri: prima hanno fat
to un corteo al 'Municipio poi hanno 
occupato per 3 ore l'ufficio del lavo· 
ro, e hanno poi fatto un corteo sino 
alla provincia occupandola fino a che 
non è venuto il presidente con la no-

tizia che la regione ha già stanziato 
240 milioni -per 20 cantieri per tutta 
la provincia di Siracusa. Per evitare 
di attendere troppo, nel pomeriggio 
400 disoccupati si sono riuniti sotto 
l'ufficio tecnico, dove era convocata 
una riunione con il sindaco e i sin
dacati, per far sì che questi si preoc
cupassero di sollecitare l'arrivo dei 
soldi. Ma alla vista dei disoccupati, 
sotto l'ufficio, c'è stato un fuggi fug
gi ,di tutti questi signori, sindaco in 
testa. 

Ouesta mancanza di rispetto ha 
fatto arrabbiare i ,disoccupati, che so
no andati al Municipio spazzando iA 
corteo tutti gli uffici alla ricerca ·del 
sindaco, quindi, constatato che se la 
era proprio svignata, sono sfilati di 
nuovo in corteo per le strade gridan
do « salario garantito per i disoccu
pati ", e infine facendo un breve 
blocco stradale. ta giornata di lotta 
si 'è conclusa con una grossa assem- _ 
blea di quasi 150 disoccupati al Cir
colo Ottobre dove si è parlato tra 
l'altro di partecipare in maniera orga
nizzata al corteo del 2'3 gennaio e di 
prendere collegamenti diretti con· 
l'Eternit, gli operai delle fabbriche 
e gli studenti. 

Le manif.estaz,ionioCentr'ali g'ià de
ci'se pe-rlo sciopero g,enerale del 23 
gennaio si svolger,al'lino .a Milano con 
6 c-orte i che ,confluiranno in piazza 
Duomo, a Roma, con Lama a S. Gio
vann'i, a Marghera dov'e parlerà Stoor-

NELLA ZONA DI POMEZIA-ANZIO 

ti, -a Bologna in pi,azza ;Maggiore. Del 
destino che toccherà a V'anni in que
sto prossimo sciopero generale, flon 
si sa anco-ra niente ma pèr quanto 
i"iguar,da NapOli pare ,C'he i sindacati 
intendano pUJ1lire i ,fisch-i del 4 dicem
bre con la decisione di divi'CIere la 
forza operaia nelle zone o di fare una 
maniflestaz,ionecentrale ,limitando dr a
sticame,nte la partecipazione opemia: 
la decisione definitil\l-a si saprà doma
ni dopo la riuni-one consiglio del'la 
zona Fleg-rea e quella del di,rett-ivo u
nita;rio. 

Il caso p'iù clamO'roso riguarda co
munque Tori'no dove ,lo s'c-i-opero è 
stat,o prolungato a 8 ore, ma dove i 
sindacati non vogNono fane ness'una 
mani'f,estazione: -i sindacaN cioè, men
tr,e Agnal'l'i ,riprapone i suoi ricatti agl;i 
operai ,del'la fiate mentre pr.oseguo
'no 'i ·Iicenzi'amentinelle picoole fab
bri,che, vorrebbero fare dell 23 un gior
no di SoCi-opero va,canza! « Il tempo ti
ora al brutto » hanno d-etto gH operato
ri sindaca'li alli a riunione del oonsig.\io 
'intercate·goriale di Bar'riera di Mi'lano 
ec'on questa mot.ivazione hanno pro
,posto che il 23 si facciano solo as'sem
bilee nei cinema -riona'li! ,Gli altri con
sigli lilnteroCart'egoriali si riunir,an,no ne,i 
prossimi gi'orni e non sarà certo fa
cile per i s,indaca'li'sti r,iusci,re ad im
-porre '8\1.a forza e al-la rabbia degli 
operaidel'la Hat e di tutte le altre 
fabbrioChe dove già è -ripresa l,a lotta 
dopo i ponti, di a,ndarsi a r,inoC'hiudere 
a -casa o in I-ega o nei cinema rionali. 

'Perfino gli ospedali, che a SiraC'll
sa nel passato non hanno certo bril
lato per la loro combattività, hanno 
spinto ad indurire la lotta. La gros
sa assemblea di IPriolo cui hanno par
tecipato 500 tra delegati e sindaca
listi ha registrato la tensione presen
te in tutte le catego1rie, e in partico
lar modo tra gli edili e i metalmecca
nici, e. come gli operai tendano ad 
arrivare a una prova di forza, ad uni
re le varie situazioni di lotta, e a ri
versare la forza accumulata in tutti 
questi mesi in un grosso .corteo: 

Questo hanno dimòstrato gli ap
plausi scroscianti a,d un compagno 
delegato della 'Petrochemical che ori-

. ticava i sindacati per non aver fatto, 
dopo averla promessa, la manifesta
zione il 4 dicemhre, e che invitava 
i delegati ad organizzare la parteci
pazione al corteo degli operai fabbri
ca per ,fabbrica, con striscioni e tam
buri. Questo hanno dimostrato gli 
applausi ad un delegato della Eternit, 
da 50 giorni occupata contro i licen
ziamenti, e gli applausi a un delega
to della Sincat, quando ha chiesto 
che sia fatta una assemblea generale 
di fabbrica per proclamare uno scio
pero di appoggio alla lotta dell'Eter
nit, con il blocco di tutti gli impianti, 
e quando ha denunciato le migliaia 
di ore di straordinario che vengono 
fatte alla Sincat e come sia assurdo 

Oggi 30.000 operai in sciopero 
ROMA - T'utti i tessili defila pro

v,incia di Roma e i 30.000 ope'r-ai del
,la zona di Pomezia-Anzio, dove 'lo 
sC'iope,ro è generale, ooioperano ogg'i 
contro ,i J!icenz-iamenti e 'Ia cassa inte
grazione. Netlla zona ,le fabbriche tin 
cassa -i-ntegrazione 'Sono 19 tra ,le qua
li -la Gimac (400oper,ai, gruppo Hat) 
eia Mac Queen ('900 ope'rai. ,In que
s1'ultima fab'bric'B l'atteg'g1a.mento pa
dronale è di ,sfida aperta e 'provoca
tori'a. Dopo aver r,ioevuto già 4 mi
liardi di -sovvenzioni stata'li, ,il padro
ne ha messo 'in cassa integrazione a 
O ore la fabbric'a di Pomezi:a € la 
Orland di Ancona, minacc'ia la chiu-

CONCLUSO IL COORD'INAMENTO FIAT 

Vivaci · reazi_oni dei delegati 
contro l'immobilismo della FLM 
Pò~hi hanno saputo proporre obiettivi concreti, tutti hanno 
riportato la volontà di lotta che c'è nelle fabbriche 

TOR,INO, 16 - Si è concluso ieri 
pomeriggio ti'l coordinamento F,IAT. lo 
andamento del dibattito ha conferma
to quello ,elle er-a -già emer,so nella 
mattinata da parte de;i vertici sinda
cai i, la sostan2Ji'a'I,e paralisi di inizia· 
tiv.a, pur nel!l'a comprenS'ione della gra
vità della posta i'n gi,oco, d'i fronte 
alle intimidazioni dii Agnel'li e ,la vo
lontà di cont>inuare ed al;l,argare la 
trattativa «nel,lo spi-rito de'lI',accor
do », nello spirito oi,oè del oecl'imenro 
strisciante; da p-art-e di molti del-ega
ti ,c'tè una spinta, si.a pure ancora in
certa, aHa lotta e alla consultazione 
oon gli operai, che stabiJti.soCa in modo 
,netto i limiNentro -i quali il sindacato 
deve coont'inuare la trattativa. 

t'atteggi'amento dei vertic-i sinda· 
ca'j.j tè rias,sunro da,I comuJ1li-cato fina
le, che . oltre a ri-affermar'e la conti
nuità degli 'incontri con fazi-enda, fis
sa con estrema g·enerioità i termini 
entro i quall:i l'FUM 'imposterà la trat
tativa: richiesta di un impegno dell,a 
FIAT a reaHzzare investimenti 'e {( di· 
versif.icazione produtloiva»; ridu2Jione 
delle giO'rnate da perd·er€ "al mini
mo»; limitaZ'ione del,le • eccessiv€ » 
differe-nziazioni nel:la cassa 'integrazio· 
ne. Si chi'ede indltre la 'convocaz.ione 
di una «confer-enz'a nazionale <:lei de
legati FIAT, assi'eme ad altre catego· 
ri'e interessate 'e -alle strutloure terri
toriaH -del sindacato per de~inire linee 
s·indacali per ,il controllo operaiQ dei 
pmcessi di 'ristrutturaz-ione, del,la 
condizione di lavoro e de'Ila destina
zione -delle risorse », una proposta in 
cu i è evidente la logica di r·invio e 
l 'incapacità dell'FUM a rispondere qui 
e ora all'attacco padronale: il tutto 

r,eso più grav'e dal mancato confronto 
di massa -di questi .giomi. . -

Degli i:nterv,ent,i dei del,egati ·iI p-iù 
seguito ,è stato que,I'lo di un compa
gno di Firenze C'he, ,riportando la di
scus-s'ione che tra gli operai in que
sto mO'mento si 'concr-etizza i-n 
una s'empre maggior 'chi-arezz-a sugl,i 
obi'ettivi, ha posto il pwbl-ema del,la 
riduzione 'di orario (36 ore) a parità 
di sa-Iar-ioe della necessità che il 
sindacaro S'i muova subito su questa 
strada prima che lo faccia la F'IAT ' 
«a modo ,suo»· 

In a:ltri i nte l'\IIent i , sebbene subor
dinati alla linea di condotta sindacale, 
un'esigenza tè stata ri'levata, 'in alcuni 
casianC'he du'ramente: queHa di usci
re dal,la genericità delle pr'oposte, di 
fissare chiaramente gli obiettivi (non 
più di un giorno alla settimana di 
C.I.; salario garant'ito; niente diversi
ficazione della C.,I. per tip,i di produ
zione), e di romper·e 'la trattativa s·e 
,la HA T non dà g,aranzie su queste 
richieste . 

Anche il problema delle picco.le fab
briche de-I cic'lo F,iat è stato 'ripreso 
con forza: bisogna delin-eare u'na stra
tegia d'attacco, rompere l' isolamento 
e la conseguente situazi'One di debo
lezza in oCui si trovano. 

La FLM a tutte que,ste richieste 
operaie che, pur nelle loro dif.fèren
z.iazioni avevano come dato di fon
do comune l'esigenza di dare un ta
gliO neUo al'l'immobHismo dei verti· 
ci sindacali, non ha dato -risposta. 

La riunione si è concl'usa oCon la 
proposta di allargare alla 'regoione e 
all'U ni one Industrial,e opi'emontese la 
trattativa tra FJ.AT, governo e sinda
cato . 

sura e chiede altri sei m i'f.iardi di sov
venzionli per g,aranti're così 300 posti ' 
d'i lavoro su 9OO! 

La rispo'stade-i lavoratori è 'oh'iara: 
nessun posto di laiVoro deve 'andare 
per-duto, i'I padrone se n~ deve andare 
e l,a fabbrica pass'are a gestione 'P'ub
blica, le condiziolÌ'i di lavoro e sala
rio totalmente salva'guardate. 

Oggi la questio,ne de\<l'a Mac Queen, 
del g'enerale attacco all'occupaZ'ione 
viene presa 'in mano, ben più sal
damente, da tutti 'i lavoratori del'la zo
na e da\lla loro lotta. La giornata di 
sciopero vedrà quattro conoCent/"lamen: 
ti ,che si cong'iungeranno su:lla Pon
tina p'er dar vita poi ad un corteo 
fino 8'1 Comune: è stato daci'so così 
da una riunione del cons'ig-lio unitario 
di zona aper:to ai del-egati di ,fabbr,i
ca. Questo ha permesso un primo 
parziale inizio di dibattito operaio pri
ma totalmente soffocato da'Ile 'imrpo
s'iZ'ioni buroor.atiohe de:i vertiCli sinda
cali. 

MIa Urmet si è avuta una batt.agl'i'a 
contro fuso degli appalti ,e contro ,lo 
atteg.giamento ant,isindacatle del pa
drone {sospensioni e un licen2Jiamen
to); aHa Sigma Tau si è ottenut'a la 
conferma de,I posto di 'lavorQ degl,i 
as-sunN -a termine, l'abo'lizione di que
sto tipo di as,sunziane precaria e mol-

NAPOLI - Cariche 
selvagge della 
polizia contro 
i cantieristi 

Questa mattina, verso l,e 6, 'r.appre· 
se'ntanti sindacali ciel'la Cgil ~C1S'I-'UiI 
si sono presentati al comune per 
convinoCere 'i canHeri,sti ad andarsene. 
Di fronte 'alla volontà deglli operai 
di ma,ntenere l'occupazione, la Cgil 
si è d,iohiarata d'accordo a restare , 
mentre i'l ,compito :d<i -romper,e è stato 
assunto, ,come al solito, da Visoardi 
de 1'1 a Disl, il quale ha affermato che 
i cantier,isN avevano già ottenuto 
quel-Io che volevano. 

Subito dopo è arrivata la polizia a 
sgomberare gli « ·occupanti ". 

Dur'ante la mattinata a gruppi i can· 
t ieristi si sono raccolN sotto il co
mune -e, nonostant,e la preS'enz'a pro
vocatoria della polizia, ha stretto d 'as
sedio i'l municipio, lanciando s'logans 
oContr,o il sindaco Mi,lanesi, contro la 
mafia del comune. 

Verso ,le 12,30 la polizia ha caricato 
di nuovo viO'lent,emente gli .operai dei 
cantier i , arrestandone 4 ; -un compa
gno è a'll'ospeçlale con gravi fe/"lite 
alla testa. 

ti pass'ag'Q'i di categoria; alla Metalsud 
si -sta SViluppando una ve-rtenz.a che 
oChie'de mig,lioramenti dell'ambiente di 
lavor-o, nuovi posti di lavoro a Fro-si
none e che risponde atlla ,ric'hies:ta 
padrona,le di aver,e un gruppo di ~a
voratori jo:I'ly da spostar'e a piacimen-
1'0 oCon una Ipropost'a che porta al 
quarto -l'ivello e poi in !due anni al 
terzo l'ivell,o per tutti; alla Fear-Sud 
la p'ropo-sta di verten.za salari,alle di 
alcuni de!legati di ,sil1'istra ha incon
trato +a furibonda oppos:izione dei fun
zionari sinDacaH e dei de'legati de-I 
PCI 'e PSI 'che hanno così iparall,izzato 
la fabbri-ca nella discus-s'ione. 

TORINO 

I magistrati 
servi di Agnelli 
confermano il 
licenziamento di 
Enzo Di Calogero 

TORINO, 16 - Si è concluso que
sta mattina il processo tra l'a Fiat 
e il compagno Enzino IDi Ca'logero, 
dirigente di lotta Continua, licenzia
to da Mirafiori nel novembre del '72 
all'inizio della lotta per il contratto 
nazionale 

La sentenza, che dichiara legittimo 
il ,l'icenziamento e esclude per ora 
la riassunzione in fabbrica di Enzi
no, dà credito alla montatura della 
Fiat. 

I fatti: nel novembre '72 alla Fiat 
si era i-n pieno periodo di lotte, in 
particolare alle presse quasi ogni 
giorno le linee erano ferme per gli 
scioperi contro i ritmi, la f10cività 
e per gli aumenti salariali. Durante 
uno di questi scioperi, ,la linea 6 
dell'off. 76 venne più volte bloccata 
dag'li operai e poi riattivata dai ca
pi, nonostante la pericolosità di una 
simi,le operazione. La Fiat sostenne 
che Enzo era il maggior responsabile 
del blocco e lo licenziò con la mo· 
tivazione di «avere imped'ito i'I lavo· 
ro agli altri operai e avere bloccato 
H dispositivo di avviamento della li
nea ». Ma proprio i testimoni a que
sto processo, numerosi operai , 
hanno provato come 'la linea fosse 
ferma per la volontà di tutta la squa
dra. a prova che il licenziamento di 
Enzo ha carattere esclusivamente po
l itico , è data da l .fatto che altri ope· 
rai, licenziati con la stessa motiva
zione, furono in seguito reintegrat i 
alla Fiat. 

Venerdì 17 gennaio 

DALLA PRIrv1APAGINA 
FANFANI 
ne delle indag in-i durante i sequestri 
di persona; aumento deg-li organici 
di P.S . 

Su quest'ultimo punto Fanfani si 
sbizzarrisce, anticipando la risposta 
del governo alla imminente presen
tazione del d.d. legge su ltla smilitariz
zazione e sul ,sindacato del'la P.S. 
Fanfani propone una tripartizione del 
corpo di IP.S. in compiti amministrati
vi, di poliZia giudiziaria e di ordine 
pubbli,co . Le prime due categorie an
drebbero smHitarizzate t(e magari au
torizzate a sindacalizzarsi: si tratta 
di quadri intermedi e superiori) la 
terza no t(si tratta di agenti semplici). 
Seguono indi-cazioni parti,colareggiate 
sull'aumento degli addetti, del soldo, 
sul,la « formazione» del persona
le, ecc. 

Dalla <P _S , ai servizi segreti. Il 
SID ha violato i suoi compiti istitu
ziona'li interferendo negli affari inter
ni del paese? Niente paura. Fanfani 
propone +0 'sdoppi-amento dei 'servizi 
segreti, uno per gli affari esteri, aHe 
dipendenze del ministro della difesa, 
l'altro per gli affari interni I« ;sussi
diario deltla difesa delle istituzioni e 
dell'ordinamento democratico» ·aHe 
dipendenz-e del ministro dell'Interno; 
il tutto coordinato dal preSidente del 
consigìio, e con l'ovvi-o corollario del
la restaurazione del segreto militare. 

Segue una parte sui detenuti. I de
litti aumentano, secondo !Fanfani, e i 
detenuti diminuiscono. l,I nostro non 
se lo sa spiegare, cita molte stati
stiche: ma dimentica di fa're qual
siasi riferimento al fatto oChe il più 
alto numero di reati, tutti regO'lar
mente impuniti, è stato totalizzato da 
ministri e onorevoli democristiani. I 
rimedi di Fa'nfani sO'no ovvi; vanno 
dall'inasprimento delle pene, senza 
libertà provvisoria, all'aumento del 
soldo ai magistrati, pe-r cui il seg-re
tario nc, pur in questo diffici-Ie pe
riodo di crisi, ha già trovato i fondi. 

La beffarda conDlusione di Fanfani 
non poteva che ess-ere una: queste 
cose costano, ma « questa spesa ha 
priorità su tutto! ». 

A,lIa poli-ziesca relazione di 'Fanfa
ni non potevano che rispondere (di
chiarandosi in tutto e per tutto d'ac
cordo) che gli addetti ai 'Iavo'ri: sono 
intervenuti il ministro di polizia Gui 
,e l'on. Cossi'ga , già designato a te
nere i rapporti con i servizi segreti. 

MEDIO ORIENTE 
gia contro l'aggressione sionista. 

Anche in 'Israele le operazioni sul 
territorio libanese hanno suscitato 
forti reazioni, di cui si è fatto porta
vope lo stesso generale Heozog, co.n
siderato il massimo esperto militare 
del paese, il quale ha dichia'rato mere 

coledì sera alla radio di Tel Aviv che 
gli attacchi in terra libanese "fanno 
il gioco dei feddayn senza infliggere 
loro perdite significative». Secondo 
i I generale israeliano, l'obiettivo dei 
palestinesi, appoggiati attivamente 
dal'la Siria, è quello di trascinare il 
:Libano nel fronte ,dei paesi che pos
sono scendere in campo contro Israe
le. 

Mentre la situazione si -ag,grava nel 
~Libano meridionale, i dirigenti sioni
sti continuano a fare dichiarazioni 
« distensive» sulla possibilità di una 
intesa con l'Egitto, alla quale viene 
collegato il viaggio del ministro <:Ie
gli esteri di Tel Aviv, Allon, negli Sta
ti _Uniti. IL'ipotesi di un accordo sepa
rato tra Egitto e Israele, caldeggiata 
dagli -USA, viene consi,derata con 
preoccupazione soprattutto dai _ diri
genti palestinesi e siriani, c'he temo
no di subire i più gravi contraccolpi 
di un alleggerimento di Israele sul 
fronte del Sinai. 

In questo quadro assume un signi
ficato partioColare la visita di 'Feisal 
a Damasco, che si concluderà oggi. 
1\ capo di stato saudita, c'he si è 
ripetutamente pronunciato contro un 
accordo bilaterale di disimpegno sul 
Sinai, mira infatti per questa via a 
riproporsi come il principale garante 
,dell'unità del mondo arabo sia nei 
confronti di Israele, sia nei confronti 
del rapporto con gli ,USA e con l'Eu
ropa in materia di petrolio. 

A 'Feisal sono state riservate dai 
dirigenti siriani particolari aocoglien
ze, di cui egli ha approfittato, sull'on
da d'i un rHanc~ o del « panisiamismo », 

per rimettere in discussione senza 
peli sulla lingua i rapport i della Siria 
con rURSS, 

Proprio in coincidenza con il viag
gio di Feisal, il pres+dente si'riano ha 
ricevuto un messaggio, firmato da 
Hreznev, Podgorni e Kossighin , che 
esalta « l 'amicizia e la collaborazione 
tra i popoli sovietico e siriano »: il 
fatto che questo messaggio sia stato 
reso pubbliCO prima della partenza 
del capo di stato saudita mostra co
m.e i governanti di Damasco inten
dano muoversi con prudenza e non 
tagliarsi i ponti alle spalle. 

La possibil ità di un accordo bilate· 
rale sul Sinai ha r icevuto ieri una 
implicita conferma da parte egiziana 
in una intervista del presidente Sa· 
dat al quotidiano "An Nahar» . Egli 
ha affermato che l'Egitto, « senza ab-

bandonare i suoi obiettivi stratetl8 
non rinuncerà a utilizzare le cii 
stanze favorevoli e non rifiuterà 
terrftorio arabo restituito dai n I 
ci » . Sul prezzo di questa eventu 
restituzione il presidente egizianotl9 
ha fatto cenno. Egli ha cercato tlll 
via di rassicurare i siriani, assere! 
che l 'Egitto « interverrà immedii 
mente in caso di attacco israeliane 
la Siria ». Quanto ai palestinesi, 
dat ha affermato di comprendern! 
reazioni «quando -mi metto al 
posto. Tuttavia le contraddiz 
emerse di recente - ha aggiunte 
non ·dovrebbero avere ragione di 
stere ». 

Sia l'intervista di Sadat c'he un 
scorso pronllnciato mercoledì • 
·dal primo ministro egiziano Aziz Il 
gazi contengono infine pe~anti 
prezzamenti nei confronti dell'Ur-
accusata di non avere onorato gli 
pegni di assistenza economica e 
litare assunti con il trattato di 
cizia sovietico·egiziano, e ace-usa 
modo trasparente , nel discorso di 
gazi, di interferire 'n'egli affari in 
ni dell"Egitto. 

ANIC E SIR 
ma e'ra quello ohe oggi tutti voi, 
no: riunilficare la f.abbrica, dimostr 
di essere i,n piedi. La oosden 
come Rovelloi, i,1 padro-ne della 
vngl,ia ,usare i ;Iioenziamenti ,e la 
sa l'ott.a opera'ia per fare pres ' 
e :avel'e altri soldi dal,la regione I 
è stata di freno alla lotta ma ha 
gnificato 'la decisione di andare 
di 'là di quanto il padrone stesso I 
sa sopporta're· 

Gli obiettiVi operai pur non ( 
cretizzati in pi'attaifarma, sono p 
tutti ,interni alla deci,S'ione di non:; 
bire di riportare dentl10in fabhriq. 
comando operaio contro ,la rìstru 
razione, i 1'r.asfe'rimenti, i Ncenz,i 
ti, le multe. I s,indacaN, con la 
in testa, hanno 'Proposto 'Per il 
una marcia da Porto Torres a S 
l'i: 25 chilometri per Slpompa'r-e 
operai e chi'LJ1dere con qUa'lche 'mi 
do a Rovelli -e qualche Hcenzia 
in meno. Nel giudizio oper,aio ,il 
il 23 ha iii significato del:la conq 
del-la soHdar,ietà degli altri strati 
letari nel territorio. .U 

MARGHE'RA lei 
NeHa p'rovinoia di V'enezia sono'e 

se in sai'opero, per un turno, tutti 
fabbri·che chimiche cont,ro la a 
integrazi,one del'la Montedison, 'Vie 
no stati sc'ioperi di zona a Mir~i 
a N-oale p.e'r :l'a di,fesa d'el;la occu~r 
ne atnche ne-Ile piccole fa'b'briche.'oc 

AI,la Monte.fibr-e .g'i è svolta UledE 
semblea aperta 'con la par-teoi'P~er.~ 
di delegazioni di molte fabbritChe~ers 
studenti. apl 

ari< 
2.000 MILIARDI nt 

d Il I d
o,. enl 

mento e' a per-centua 'e ' mteW\rRl 
ne dal . 66 ~1I'80% del'la. ret:ritbuzl,i~~ 
a un maggiore « parì-e-clpazlone ":a . 
dronale a'i meccanismi di finanzi~ 
to e alla prese'nza de-i sindacati, (J 

la concessione del salario g8'ra~io 
Con l'istirtuzione di questo ~e 

nismo d'integrazione salariale, am 
rebbero a scomparire gli attuali ~ro 
tuti di cassa integrazione, quello 
dina'rio (66%) e quel'lo sì-raordiL..! 
(80%) che scatta con la dichiara 
ne di crisi 'Per il settore. ~ 

,II nuovo meccanismo spi.nge 
temente i s~ndacati ve'rso ,la 
corresponsabilizzazione nell-a ge . 
padronale del,la crisi, atpre le 
alla ri'strutturaz,ione generalizzata. 
he ai padroni la garanzia di Ii~ Il 
zia're a piene mani Slpostando <f
anno i licenziamenti di fatto. Con ian 

ste garanzie offerte dal governo=o 
Conlfindustria è usc~ta i,e'ri ano. 11 
perto e ha chiesto di str'ingere i te 
pi, cercando di -iniziare subito oJca 
trattativa global-e. A questa ri chiea 
i sindacat~ oggi hanno contra'JlPl:ui 
la propria intenzione di negoziare an 
per una l,e -richieste, 'P'roseguendo~e 
la trattativa 'con il ministro s'UI~8re l 
ranzi-a del salario 'e 108 pensioni. el 
prendo i I negoziato con la conf'o 
stria sul'la contingenza· l'incO~IÙ 
oggi si ,è svolto an~ora su tav{)N'on 
parati. ma tutto lasaia indicare'PR 
la trattativa si è fatta g-Iobale~e 
ad accel'erare i tempi dell'a<Pna 
quadro congiurano i piani gov~e 
y.Q~padronali di ristl"utturazione e ~a 
tacco antioperaio come l-a VOC~OI 
istituzionale delle oComponenti ftçj, 
vernative e revisioniste del sind8\4a 

AI termine dell'incontro il mini~i 
del lavoro ha dichiarato che è S,W 
raggiunta un'intesa di massil11·.ne 
salario garantito_ Una nuova riUlfi, 
si svolgerà il 20, Jià 

La grav,e ipoteca -che viene ClJt 
nei confronti de'Ila lotta generaleet 
la classe operaia e 'i contenuti pii 
nal i attraverso i qual i padroni, 9'on 
no e sindacati intender-ebbero siri 
're la liquidazione ,del-la lotta ~ 
e de ll a sua generalizzazione sU.p 
goià trovando la risposta operaiati 
come con lo sc iopero di oggi dalo 
miei, sta preparando lo scioper~i . 
nerale del 23 'con la r ipresa 'IZ I 

dell'iniziaNva autonoma di massa. 


